




LAVORO

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

inquadramento

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: manutentivo
OGGETTO: OPERA 18128 - STADIO ROCCO - SISTEMAZIONE ESTERNA ED OPERE

ACCESSORIE

Numero imprese in cantiere: 3 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 653 uomini/giorno

Data inizio lavori: 15/04/2019
Data fine lavori (presunta): 30/06/2019
Durata in giorni (presunta): 77

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Stadio Nereo Rocco
CAP: 34100
Città: Trieste (Ts)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: COMUNE DI TRIESTE - Dipartimento Lavori Pubblici, Finanza di Progetto e
Partenariati

Indirizzo: p.zza Unità d'Italia 4
CAP: 34121
Città: Trieste (TS)
Telefono / Fax: 040 6751 centralino

nella Persona di:

Nome e Cognome: Nerio ing Musizza
Qualifica: Responsabile Unico Procedimento - COMUNE DI TRIESTE - Dipartimento

Lavori Pubblici, Finanza di Progetto e Partenariati
Indirizzo: p.zza Unità d'Italia 4
CAP: 34121
Città: Trieste (TS)
Telefono / Fax: 040 6751 centralino

RESPONSABILI

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Fabio Radanich
Qualifica: arch
Indirizzo: via Belpoggio 3
CAP: 34123
Città: Trieste (TS)
Telefono / Fax: 040 3419213 - 335 6370032     040 3419213
Indirizzo e-mail: radanichfabio@gmail.com

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Nerio ing Musizza
Qualifica: Responsabile Unico Procedimento - COMUNE DI TRIESTE - Dipartimento

Lavori Pubblici, Finanza di Progetto e Partenariati
Indirizzo: p.zza Unità d'Italia 4
CAP: 34121
Città: Trieste (TS)
Telefono / Fax: 040 6751 centralino

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Fabio Radanich
Qualifica: arch
Indirizzo: via Belpoggio 3
CAP: 34123
Città: Trieste (TS)
Telefono / Fax: 040 3419213 - 335 6370032     040 3419213
Indirizzo e-mail: radanichfabio@gmail.com

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Fabio Radanich
Qualifica: arch
Indirizzo: via Belpoggio 3
CAP: 34123
Città: Trieste (TS)
Telefono / Fax: 040 3419213 - 335 6370032     040 3419213
Indirizzo e-mail: radanichfabio@gmail.com
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IMPRESE

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DA DEFINIRE CON GARA

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

..........

Direttore dei Lavori

Radanich Fabio

IMPRESE

RdL

Musizza Nerio ing

CSP

Radanich Fabio

CSE

Radanich Fabio

COMMITTENTE

COMUNE DI TRIESTE - Dipartimento Lavori Pubblici, Finanza di Progetto e Partenariati
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DOCUMENTAZIONE

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere

la seguente documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 
deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti;
 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori  stradali  (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Caserma Carabinieri di via dell'Istria n.54 tel. 040/7606565

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Polizia - Commissariato di P.S. di via Tor Bandena 6 tel. 040/3790111

Comando VV.F chiamate per soccorso: tel. 115

Comando VV.F di via D'Alviano 15/1 tel 040/3789911

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale Maggiore tel. 040/3991111
Piazza Ospedale 1

Polizia Municipale
Piazza Unità d'Italia 4 tel 040/366111

Guardia di Finanza tel. 117

Comando via Fiamme Gialle 6 tel 040/3152111

Ispesl:
Viale Ungheria 32 - Udine tel 0432/501669

Ispettorato del lavoro:
via Cesare Battisti - Trieste tel 040/762844

INAIL:
Via Teatro Romano 18 - Trieste tel 040/6729222

ACEGAS APS:
Via Maestri del Lavoro 8 Segnalazione guasti tel 800/152152

Responsabile dei Lavori - R.U.P.
ing Nerio Musizza - tel 040 6751 centralino
Responsabile Unico Procedimento - COMUNE DI TRIESTE - Dipartimento Lavori Pubblici, Finanza di Progetto e
Partenariati

CSE
arch Fabio Radanich - tel 040 3419213 - 335 6370032
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Intervento manutentivo all 'interno del comprensorio dello stadio Comunale Nereo Rocco di Trieste localizzato

nell 'ambito rionale cittadino di Valmaura ed edificato negli  anni 80 / 90.

I lavori previsti vanno ad interessare vari ambiti esterni e non risultano strettamente legati fra loro, i l  tutto sia

dovuto alle dimensioni dell 'ambito sia alla diversità del manutentivo, parzialmente di natura ordinaria e

limitatamente straordinaria, interessa alcun modo lo strutturale, quanto invece una messa in forma estetica

dell 'ambiente vista la vita della struttura, dalla sua elevazione e realizzazione.

All 'interno dello stadio, attualmente vi sono varie lavorazioni e messe a norma in corso, ma viste le dimensioni

dell 'area, sia planimetricamente che altimetricamente, si  valuta l 'assenza di interferenze nell 'ambito operativo e

comunque sarà responsabilità del CSE vigilare e provvedere in merito nel qual caso tali  situazioni emergessero

ponendo accurate delimitazioni e provvederendo a riunioni di coordinemento con gli  altri  CSE presenti e

responsabili .

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA

(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le operazioni previste si  possono riassumere brevemente in:

-   PREPARAZIONE DEL CANTIERE

-   PONTEGGIO A TELAI

MANUTENTIVO DI PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO RESINATO DI COLOR ROSSO IN COORISPONDENZA DELLA

PERIMETRAZIONE PORTICATO

-   RILEVO DELLE FESSURE E SANCITURA DELLE STESSE

-   FONDO DI PREPARAZIONE ALLA TINTEGGIATURA SU PAVIMENTAZIONI

-   TINTEGGIATURA SU PAVIMENTAZIONI ESTERNE IN CALCESTRUZZO

-   PAVIMENTAZIONE IN LINOLEUM COLORE ROSSO (Cat 4) PULITURA (SbCat 10)

-   PULITURA E CERATURA DEI PAVIMENTI IN LINOLEUM

-   MURATURE INTONACATE TINTEGGIATE COLORE ROSSO

-   PULITURA DI PARETI INTONACATE

-   RICOSTRUZIONE, SOSTITUZIONE E/O INTEGRAZIONE

-   RIFACIMENTO DI INTONACO LESIONATO IN ANALOGIA A QUELLO ESISTENTE

-   RIDIMPITURA DELLE STESSE

-   TINTEGGIATURE (muratura perimetrale tamponamenti portico, murature perimetrali  e varchi di sccesso Stadio)

-   FISSATIVO MURALE PER PARETI ESTERNE IN INTONACO

-   PITTURA PER PARETI ESTERNE IN INTONACO

-   PITTURAZIONI ANTISCIVOLO SU PETALLO E SU CLS

-   PITTURAZIONI SU METALLO

-   MANUTENTIVO CANCELLI METALLICI PERIMETRALI

-   POSA

-   INSTALLAZIONE DI SEDUTE CON TIRAFONDI IN CORRISPONDENZA DEL CLS SOTTOSTANTE GRADONATE

-   RIFACIMENTO LIMITATO IMPERMEABILIZZAZIONI VARCHI DI ACCESSO

AREA DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche

dell 'area su cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a

collocarsi.
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Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui

all 'Allegato XV.2, dovrà riguardare i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica

condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di

sottoservizi, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le misure preventive,

trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere preesistente,

di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le

misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad

es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita

una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica

relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti gl i  allegati al

Piano di Sicurezza.

[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

All 'interno dell 'area stadio, le operazioni da svolgere riguardano vari ambiti, alcune volte distaccati e lontani fra

loro che obbligano alla realizzazione non di un singolo cantiere ma una serie, di volta in volta diversi fra loro:

elencando i singoli  capitoli  edil i:

A.) DIPINTURA DELLE VIE DI PERCORRENZA IN CORRISPONDENZA DELLA GRADINATE STADIO

Si tratta della ridipintura dei gradoni di percorrenza posti in corrispondenza delle gradinate interne alla

perimetrazione, presenti sia in conglomerato cementizio armato che parte, seppur l imitati, in piastra metall ica

grigliata.

quindi

Le operazioni si  articoleranno in cantiere del tipo veloce, sicuramente con difficoltà nella realizzazione della

delimitazione dello stesso, ma godendo delle ampie dimensioni, con opportuna cartellonistica riportante l 'avviso

delle operazioni, viene giudicato che si riesce a "delimitare visivamente" l 'area delle lavorazioni nella loro

evoluzione rotatoria in corrispondenza dello sviluppo dell 'anello.

Le operazioni previste

- carteggiatura delle superfici  con spazzola acciaio

- pulitura delle superfici

- ridimpitura delle superfici  con prodotti ricoprenti anti scivolo certificato

documentazione
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vie di fuga / accesso gradinate
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B.) MANUTENTIVO OPERE MURARIE POSTE IN CORRISPONDENZA DEL PORTICO PERIMETRALE POSTO A QUOTA ACCESSI

Si tratta di rivestimenti in graffiato colorato di tonalità rossa che evidenziano l 'età della sua realizzazione con la

presenza di cavil lature, come pure di distacchi e totalmente di sedime sporco e full igine; volontà del Comune è di

rivitalizzare i l  rivestimento che risale a metà degli  anni '80.

quindi

Le operazioni si  prestano alla realizzazione di una delimitazione puntuale di ogni singolo ambito di cantiere vista la

profondità del porticato presente; alla luce delle lavorazioni di ripristino da eseguire, reputate prive di pericolo

(stiamo parlando di ripristini puntuali  e dipinture murarie) lo scrivente in qualità di CSP reputa sufficiente una

perimetrazione con banda colorata B/R o in alternativa paletti plastificati bicolore provvisti di catenella

delimitatoria. Per quanto riguarda le parti maggiormanete ristrette (vomitori), la realizzazione di chiusure

temporanee dei varchi per tutto i l  periodo richiesto per le lavorazioni impedendo l'accesso alle persone.

Le operazioni previste

- lavaggio ad alta pressione delle superfici  verticali

- sondaggio e rimozione delle superfici  distaccate

- ripristino delle stesse

- stesura di isolante

- ridipintura di tutte le superfici  a pennetto / rullo

modalità di intervento con trabatell i  e scale

documentazione

porticato
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vomitori

manutentivo corpi scala rivestiti  con materiale plastico gommoso previo pulizia e successivo trattamento di finitura
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C.) INSTALLAZIONE DI NR 1000 SEDUTE GRADINATE

L'intervento consta nel realizzo di forature tirafondate di sedute in plastica, non viene intravisto alcun pericolo in

merito e nessun problema inerente la perimetrazione area

D.) RIPRISTINI E MANUTENZIONE ORD / STRA DELLA PAVIMENTAZIONE IN CLS RESINATO IN ESSERE IN
CORRISPONDENZA DEL PORTICO PERIMETRALE

Pavimentazione coperta colorata in rosso esistente sotto porticato. Il  manufatto si presenta datato, con spaccature

e cavil lature, i l  tutto con scoloritura dei pigmenti.

quindi

viene previsto i l  ripristino della cavil lature con apertura delle fessure, piccole o ampie che siano e riempimento con

materiali  idonei resinati e certificati, pio a seguito del ripristino di eventuali  giunti dilatazione in cattivo stato di

conservazione, pulitura di tutte le superfici  presenti con trattamento finale a trattamento idoneo.

Nell 'operare in questo ambito e argomento, ovviamente necessita che i  singoli  cantieri, area di cantiere di cui si

individua nr 4 aree ben distinte, sia occusa l l 'area alla percorrenza di chiunque, sopratutto per i l  trattamento finale

che dovrà essere eseguito in un unico trattamento continuo, quindi ciascuna area sarà opportunamente delimitata

ed occlusa alla percorrenza suggerendo util izzo corpi scala verticali

documentazione
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E.) PITTURAZIONI E RIPRISTINI ESTERNI IN CORRISPONDENZA DELLA PERIMETRAZIONE

In corrispondneza della muratura perimetrale, dei nr 4 varchi di accesso provvisti  di elementi in metallo, sia come

cancell i  che delimitazioni varie, necessita di manutenzione riguardante le dipinture e in parte delle

impermeabilizzazioni in essere.

Per quanto riguarda le dipinture delle murature, unicamente si ipotizza l 'util izzo di trabatell i  certificati con

percorrenza a seguire i  lavori, i l  tutto delimitato e segnatato come, seppur piccolo, ambito di cantiere, mentre per i l

risanamento dei varchi di accesso in cls e muratura, visto l 'elevazione degli  stessi e operabilità a estradosso, viene

prevista la realizzazione di un seppur l imitato, ponteggio a protezione visto la realizzazione di nuova

impermeabilizzazione, quindi con sosta del personale e reale pericolo di "caduta dall 'alto".

documentazione

OPERA 18128 - STADIO ROCCO - SISTEMAZIONE ESTERNA ED OPERE ACCESSORIE - Pag. 13



con predisposizione, nel rispetto della sicurezza evie di fuga in caso di emergenza:

situazione proposta

di opportuna segnaletica di emergenza, i l  tutto valutato progettualmente valido all 'interno delle situazioni eventuali

di pericolo (...) la volontà è di realizzare, estesticamente, opportuna segnaletica nel rispetto delle normative vigenti in

materia VV.F. e C.P.I.
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F.) MANUTENTIVO IN CORRISPONDENZA DEL VARCHI DI ACCESSO STADIO

In corrispondenza dei nr 4 varchi di accesso, di cui nr 3 provvisti di volume "biglietterie", è previsto un manutentivo

delle dipinture perimetrali, sia del volume sia di attrezzature presenti (distanziatori pubblico in metallo)

Come pericoli  emergenti, non sono emersi in quanto si ipotizza util izzo in elevazione di trabatell i  per le lavorazioni

e/o protezioni di ponteggi a telaio per quanto riguarda l imitatamente i l  rifacimento dell 'impermeabilizzazione in

corrispondenza dell 'estradosso dei varchi in cls orizzontale, o eventualmente l 'util izzo di parapetti protettivi nel

riguardo del rischio di "caduta dall 'alto" (ma questi ovvimante non permettono la regolare stesura della guaina

protettiva (attenzione)

documentazione

             

             

rifacimento manutentivo delle biglietterie
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manutentivo in corrispondenza di ciascun varco

vd. sopra
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fattori esterni, al di fuori dell 'ambito "esteso" di cantiere ... Stadio Comunale, francamente non sono intravisti, ma

invece vengono indicati nella percorrenza e delimitazioni necessarie precedentemente ri levate all 'interno di ogni

singola lavorazione, quindi rammentando e ripetendo:

A.) DIPINTURA DELLE VIE DI PERCORRENZA IN CORRISPONDENZA DELLA GRADINATE STADIO

Si tratta della ridipintura dei gradoni di percorrenza posti in corrispondenza delle gradinate interne alla

perimetrazione, presenti sia in conglomerato cementizio armato che parte, seppur l imitati, in piastra metall ica

grigliata.

                                                       quindi

Le operazioni si  articoleranno in cantiere del tipo veloce, sicuramente con difficoltà nella realizzazione della

delimitazione dello stesso, ma godendo delle ampie dimensioni, con opportuna cartellonistica riportante l 'avviso

delle operazioni, viene giudicato che si riesce a "delimitare visivamente" l 'area delle lavorazioni nella loro

evoluzione rotatoria in corrispondenza dello sviluppo dell 'anello.

B.) MANUTENTIVO OPERE MURARIE POSTE IN CORRISPONDENZA DEL PORTICO PERIMETRALE POSTO A QUOTA ELEVATA
DEGLI ACCESSI

Si tratta di rivestimenti in graffiato colorato di tonalità rossa che evidenziano l 'età della sua realizzazione con la

presenza di cavil lature, come pure di distacchi e totalmente di sedime sporco e full igine; volontà del Comune è di

rivitalizzare i l  rivestimento che risale a metà degli  anni '80.

           quindi

Le operazioni si  prestano alla realizzazione di una delimitazione puntuale di ogni singolo ambito di cantiere vista la

profondità del porticato presente; alla luce delle lavorazioni di ripristino da eseguire, reputate prive di pericolo

(stiamo parlando di ripristini puntuali  e dipinture murarie) lo scrivente in qualità di CSP reputa sufficiente una

perimetrazione con banda colorata B/R o in alternativa paletti plastificati bicolore provvisti di catenella

delimitatoria. Per quanto riguarda le parti maggiormanete ristrette (vomitori), la realizzazione di chiusure

temporanee dei varchi per tutto i l  periodo richiesto per le lavorazioni impedendo l'accesso alle persone.
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C.) INSTALLAZIONE DI NR 1000 SEDUTE GRADINATE

L'intervento consta nel realizzo di forature tirafondate di sedute in plastica, non viene intravisto alcun pericolo in

merito e nessun problema inerente la perimetrazione area

D.) RIPRISTINI E MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA IN CORRISPONDENZA DELLA PAVIMENTAZIONE IN CLS
RESINATO IN ESSERE IN CORRISPONDENZA DEL PORTICO PERIMETRALE

Pavimentazione coperta colorata in rosso esistente sotto porticato. Il  manufatto si presenta datato, con spaccature

e cavil lature, i l  tutto con scoloritura dei pigmenti.

  

quindi

viene previsto i l  ripristino della cavil lature con apertura delle fessure, piccole o ampie che siano e riempimento con

materiali  idonei resinati e certificati, pio a seguito del ripristino di eventuali  giunti dilatazione in cattivo stato di
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conservazione, pulitura di tutte le superfici  presenti con trattamento finale a trattamento idoneo.

Nell 'operare in questo ambito e argomento, ovviamente necessita che i  singoli  cantieri, area di cantiere di cui si

individua nr 4 aree ben distinte, sia occusa l 'area alla percorrenza di chiunque, sopratutto per i l  trattamento finale

che dovrà essere eseguito in un unico trattamento continuo, quindi ciascuna area sarà opportunamente delimitata

ed occlusa alla percorrenza suggerendo util izzo corpi scala verticali

E.) PITTURAZIONI E RIPRISTINI ESTERNI IN CORRISPONDENZA DELLA PERIMETRAZIONE

In corrispondneza della muratura perimetrale, dei nr 4 varchi di accesso provvisti  di elementi in metallo, sia come

cancell i  e delimitazioni varie, necessita di manutenzione riguardante i l  manutentivo delle dipinture e in parte delle

impermeabilizzazioni in essere.

Per quanto riguarda le dipinture delle murature, unicamente si ipotizza l 'util izzo di trabatell i  certificati con

percorrenza a seguire i  lavori, i l  tutto delimitato e segnatato come, seppur piccolo, ambito di cantiere, mentre per i l

risanamento dei varchi di accesso in cls e muratura, visto l 'elevazione degli  stessi e operabilità a estradosso, viene

prevista la realizzazione di un seppur l imitato, ponteggio a protezione visto che necessita la realizzazione di nuova

impermeabilizzazione, quindi con sosta del personale e reale perico di "caduta dall 'alto".

F.) MANUTENTIVO IN CORRISPONDENZA DEL VARCHI DI ACCESSO STADIO

In corrispondenza dei nr 4 varchi di accesso, di cui nr 3 provvisti di volume "biglietterie", è previsto un manutentivo

delle dipinture perimetrali, sia del volume sia di attrezzature presenti (distanziatori pubblico in metallo)

                               

OPERA 18128 - STADIO ROCCO - SISTEMAZIONE ESTERNA ED OPERE ACCESSORIE - Pag. 19



Come pericoli  emergenti, non sono emersi in quanto si ipotizza util izzo in elevazione di trabatell i  per le lavorazioni

e/o protezioni di ponteggi a telaio per quanto riguarda l imitatamente i l  rifacimento dell 'impermeabilizzazione in

corrispondenza dell 'estradosso dei varchi in cls orizzontale, o eventualmente dei parapetti protettivi  nel riguardo

del rischio di "caduta dall 'alto"

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALTRI RISCHI PREVISTI:

- caduta materiale dall 'alto o a l ivello

- colpi, tagli, punture, abrasioni

- elettrocuzione

- inalazione polveri

- incendi

- movimentazione manuale carichi

- rumore dB < 80

- rumore dB > 80

- scivolamento e cadute

- ustioni

OPERE PROVVISIONALI E ATTREZZATURE MACCHINE UTILIZZATE PREVISTE

UTENSILI
AVVITATORE ELETTRICO

MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

SMERIGLIATRICE ORBITALE (FLESSIBILE)

TRAPANO ELETTRICO

UTENSILI A MANO

ATTREZZATURE
ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO

PUNTELLI REGOLABILI

SCALE A MANO SEMPLICI

SCALE DOPPIE A COMPASSO

OPERE PROVVISIONALI
PONTI SU CAVALLETTI

PONTI SU RUOTE

PROTEZIONE APERTURE VERSO IL VUOTO
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SOSTANZE CHIMICHE O PERICOLOSE

Al momento non sono previste. In caso di util izzo richiedere e conservare in cantiere la

scheda di sicurezza del prodotto. Attenersi scrupolosamente alle indicazioni ivi  riportate.

inoltre

*   in corrispondenza delle lavorazioni di dipintura delle scale di accesso gradonate e l 'installazione dei nr 1000

seggiolini, alla luce delle dimensioni dei gradoni, sicuramente con altezze inusuali  e importanti, porre la MASSIMA

ATTENZIONE a causa rischio di INCIAMPO e CADUTA

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,

relative all 'organizzazione del cantiere.

Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in

relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di  almeno i seguenti aspetti:

a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;

b) servizi  igienico-assistenziali;

c) viabil ità principale di cantiere;

d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;

e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;

f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);

g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e

coordinamento delle attività);

h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;

i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;

l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;

m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;

n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

in corrispondenza dei vari piazzali  presenti forniti  da nr 4 accessi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere

autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo

presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza

durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:

1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Per i l  posizionamento di un Q.E., avere cura di allacciarsi alla rete esistente con un proprio quadro, certificato CE e

provvedere l 'affianco di un certificato di conformità allacciamento a firma di tecnico; da tenere presente che se la

distanza del Q.E. di cantiere rispetto al punto di attacco superi i  m 3.00, necessita la conformità pure del cavo

elettrioco
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente

distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è

composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei servizi

accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche previste

per i  cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse

metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra

di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono

alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere

all 'installazione dei dispositivi e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione

rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento

delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei

dispositivi di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può

essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,

integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,

evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate

tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali.

Si deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti

elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti e prese idriche; inoltre

devono essere installati  idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:

1) Elettrocuzione;

Servizi igienico - assistenziali

Il  servizio igienico -util izzo dei servizi  esistenti all 'interno del comprensorio

spogliatoio:  anche se si suppone, come consuetudine, che gli addetti accedano all'interno dei vari cantieri già in tuta di
lavoro, che il Preposto concordi con il personale di vigilanza dello Stadio, la possibilità di utilizzo di un vano libero al fine
di presporre l'ambito di spogliatoio

Compito dell'Affidataria è di porre in sicurezza il cantiere, sia per propri addetti, che per altre imprese che entreranno
a far parte dell'intervento.

Affidataria e altre imprese presenti, confrontandosi con proprio Preposto, va a preferire la consumazione pasti
all'esterno del cantiere utilizzando locali pubblici della zona, tale decisione obbligatoriamente dovrà essere riportata
all'interno del proprio POS  affiancato ad attestazioni (scontrini fiscali ad esempio) riportanti la veridicità. Nel caso
contrario, viene richiesto che un ambito di stanza sia predisposzto e organizzato a uso Mensa e mantenga
costantemente pulizia e igiene adeguato

NOTA: se non predisposto l'angolo MENSA, unicamente per motivi di spazio, si INFORMA che non verrà tollerata la
consumazione pasti in ambiti privi assolutamente di igiene come daltronde è caratteristica di un cantiere edile.

Impianti elettrico, dell'acqua, del gas, ecc.

Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali  per i l  funzionamento del cantiere

stesso. A tal riguardo andranno eseguiti  secondo la corretta regola dell 'arte e nel rispetto delle leggi vigenti

l 'impianto elettrico per l 'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere, l 'impianto di messa a

terra, l 'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l 'impianto idrico, quello di smaltimento delle acque

reflue, ecc.

Tutti i  componenti dell 'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.) dovranno

essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i  marchi dei relativi Enti Certificatori. Inoltre

l'assemblaggio di tali  componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta regola dell 'arte: le
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installazioni e gli  impianti elettrici  ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si

considerano costruiti  a regola d'arte. In particolare, i l  grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e

liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici  presenti sul cantiere, dovrà essere:

non inferiore a IP 44, se l 'util izzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);

non inferiore a IP 55, ogni qual volta l 'util izzazione avviene all 'aperto con la possibil ità di investimenti da parte di

getti d'acqua.

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI

23-12), con i l  seguente grado di protezione minimo:

IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi e l iquidi, IP 67, quando vengono util izzate all 'esterno.

Si pone necessità, a inizio cantiere di provvedere ad ottenere certifificato di conformità impianto cantiere, sia delle
rete di utilizzo che che quadro elettrico cantiere (provvisto di certificazione CE), a firma di tecnico specializzato, e
depositato il tutto all'interno della documentazione obbligatoria

Misure di sicurezza contro i rischi provenienti dall'esterno

L'analisi  delle condizioni ambientali  in cui si  col locherà i l  cantiere è uno dei passaggi fondamentali  per giungere

alla progettazione del cantiere stesso. E' possibile, infatti, individuare rischi che non derivano dalle attività che si

svolgeranno all 'interno del cantiere ma che, per così dire, sono "trasferiti" ai lavoratori ivi  presenti.

Il  cantiere oggetto della presente valutazione, si  trova collocato a ridosso di altro cantiere edile, ed attiguo a strada

comunale ad elevato flusso veicolare.

La presenza di un cantiere attiguo, comporta un rischi dovuti alla caduta di materiali  dall 'alto (a causa

dell 'ubicazione di una gru i l  cui raggio d'azione attraversa l 'area del cantiere) e problemi legati alla rumorosità (per

la mutua amplificazione delle emissioni sonore). Si  provvederà, pertanto, a predisporre un coordinamento tra i

manovratori delle gru (rischio caduta materiali  dall 'alto), ad introdurre macchine a l imitata emissione sonora e a

approntare un piano di lavorazione tale da non sovrapporre le lavorazioni più rumorose tra i  due cantieri (rischio

esposizione al rumore),

Per quanto concerne gli  effetti derivanti dalla presenza di viabil ità ad elevato flusso veicolare, risulta evidente come

i rischi conseguenti siano da individuarsi nella possibil ità di incidenti o investimenti. Per minimizzare tali  rischi, si

provvederà a posizionare opportuna segnaletica agli  accessi del cantiere (vedi planimetrie allegate) e a destinare

alcuni operai a facil itare l 'immissione nella viabil ità ordinaria delle auto e degli  automezzi provenienti dal cantiere

(rischio investimento).

inoltre

- da prevedere un'area delimitata, perimetrata e segnalata adibita alla sosta operativa dell 'automezzo; opportuna

segnaletica deve essere configurata con prescrizioni di divieto accesso e ambito di cantiere con mezzo operativo

- si  reputa MOLTO IMPORTANTE appendere note di avvertimento presso la casa dello studente con fori finestra

prospettanti l 'automezzo operatore, di  DIVIETO APERTURA INFISSI (finestre) DEGLI ALLOGGI DURANTE LE FASI DI
LAVORAZIONE, in quando, per operare, l 'automezzo necessariamente dovrà mantenere i l  motore accesso per tutta la

durata delle operazioni con emissioni dei fumi di scarico del motore; teniamo ben presente che l 'area che si intende

util izzare risulta essere contornata in corrispondenza di 2 lati da una muratura in c.a. da sostegno controterra di

ampie dimensioni in elevazione, mentre in corrispondenza del terzo lato, abbiamo la presenza della casa studente,

anch'essa di elevate dimensioni in altezza, i l  tutto fa sì che si operi presso una "fossa" naturale, che con giornate

non ventose (d'altronde con vento non si può operare) fa ristagnare i  fumi con difficoltà di evacuazione degli  stessi

QUOTA SUPERIORE IN CORRISPONDENZA DEL SEDIME  "Casa dello studente ARDISS E3"  (seconda quota)

modalità

In corrispondenza, viene imposto quanto previsto:

- realizzazione di una delimitazione di "area cantiere" con transenne in acciaio e basamento in cls, legate e ancorate

in sicurezza per eventuale spinta del vento che potrebbe procurare caduta delle stesse con rischio pubblica

incolumità, i l  tutto di dimensioni reputate valide unicamente per i l  deposito del materiale di risulta e distacchi vari

- in corrispondenza del selciato di base, provvedere al posizionamento di "delimitazioni con parapetti" e/o

transenne del tipo stradale, anche con altezza di m 1.20 di tipo bicolore, al fine di non permettere la percorrenza a

piedi per alcun motivo motivato dal reale e PESANTE PERICOLO CADUTA MATERIALI DALL'ALTO a causa di distacchi

- le delimitazioni con transenne mobili ... NON VINCOLATE A TERRENO E LIBERE DI MUOVERSI "A SPINTA" hanno il
compito di delimitare e ovviare all'accesso della pedonizzazione per il chiaro rischio di materiale di risulta dall'alto, ma
allo stesso modo permettono, dato che non sono ancorate a terra, in CASO DI PERICOLO E EVACUAZIONE IMMEDIATA
IN CASO DI INCENSIO, che tutto il personale / studenti presenti, possono e DEVONO usurfruire alla VIA DI FUGA IN
AMBITO SICURO, in corrispondenza del quale si dovrà lavorare GARANTENDO "COSTANTEMENTE" SICUREZZA E PULIZIA
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TOTALE DELLE VIE DI FUGA (scusate la ripetizione)
- in corrispondenza della verticale corpo scala, presso quoesta quota, nessun personale impresa obbligatoriamente

dovrà essere presente, ma piuttosto presente FUORI DELLA PERIMETAZIONE / DELIMITAZIONE in modo da sincerarsi

che nessuno, RIPETO NESSUNO abbia modo di scostare le transenne mobili  e LIBERE e accedere all 'area occlusa; i l

tutto OBBLIGATORIAMENTE essendo provvisto di dpi del caso, in primis cashetto protettivo.

- a fine giornata operativa, questa delimitazione potrà essere tranquillamente essere dismessa e rimessa la mattina

seguente

- invece la delimitazione temporaneamente fissa di cantiere in quota con rete e zocchetti in cls di base, dovrà essere

provvista di almeno nr 2 LAMPEGGIANTI notturni.

Misure di sicurezza contro i possibili rischi di incendio o esplosione

Nelle aziende o lavorazioni in cui esistano pericoli  specifici  di incendio:  a) è vietato fumare;  b) è vietato usare

apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali  incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure di

sicurezza;  c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui

possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  di primo intervento;  d) detti  mezzi devono

essere mantenuti in efficienza e controllati  almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto;  e) deve essere

assicurato, in caso di necessità, l 'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori dai luoghi pericolosi.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette i l  proprio Piano Operativo al coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all 'inizio dei rispettivi lavori, al  fine di consentirgli

la verifica della congruità degli  stessi con i l  Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Il  coordinatore dovrà valutare l 'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi vengano

resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i  suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una

migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli  modificando il  Piano di Sicurezza e di

Coordinamento.

Attrezzature per il primo soccorso

In cantiere devono essere presenti cassette di pronto soccorso dislocate negli  spogliatoi ; devono essere

adeguatamente segnalate e sempre accessibil i  durante le attività di cantiere.

Devono contenere la dotazione minima integrata sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su indicazione

del medico competente; deve essere costantemente assicurata, la competezza ed i l  corretto stato dei presidi. Per i

lavoratori che prestano la loro attività in posti isolati, deve essere a disposizione un pacchetto di medicazione.

Ogni impresa esecutrice che opera in cantiere è responsabile per la propria cassetta di pronto soccorso e dei

pacchetti di medicazione. Il  contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso o del pacchetto di medicazione

devono essere quelli  previsti dalla normativa eventualmente integrati su specifica indicazione del medico

competente.

Almeno un addetto al pronto soccorso deve essere sempre presnte in cantiere durante lo ore di attività. Le procedure

di pronto soccorso, nell 'ambito delle specificità dei lavori e dell 'area di cantiere cui si  riferiscono, devono prevedere

le seguenti indicazioni comportamentali: · in caso di infortuno deve essere immediatamente avvertito i l

responsabile, dall 'infortunato stesso o dai colleghi; · nel caso in cui i l  responsabile non sia presente si  fanno

intervenire i  lavoratori abil itati  al pronto soccorso; · i  lavoratori senza incarichi specifici  non devono interferire od

ostacolare le operazioni; · valutare quanto prima se la situazione necessita di  altro aiuto oltre al proprio; · evitare di

diventare una seconda vittima: se attorno all 'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, eslazioni

gassose, ecc.), prima d'intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; · spostare la

persona dal luogo dell 'incidentesolo se necessario o c'è pericolo imminente continuato, senza

comunque sottoporsi agli  stessi rischi; · accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale ecc.), regione

corporea colpita, probabili  conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-resporatoria); · accertarsi

delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta ecc.), agente fisico o chimico (scheggia,

intossicazione ecc.); · porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l 'infortunato e apprestare le prime

cure; · rassicurare l 'infortunato e spiegargli  cosa sta succedendo cercando di instaurare un clima di reciproca

fiducia; · conservare stabil ità emotiva per riuscire a superare gli  aspetti spiacevoli  di una situazione d'urgenza e

controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi;

· in caso sia necessario ricorrere al pronto intervento, bisogna telefonare al 118, fornire indicazioni chiare sul luogo

dell 'intervento, i l  numero di telefono da dove si chiama, quante persone sono state coinvolte, la dinamica, le

conseguenze visibil i  sulle persone infortunate, ascoltare le istruzioni sul da farsi e provvedere, se necessario,

affinchè l 'ambulanza o i  mezzi di soccorso al loro arrivo vengano accompagnati sul luogo dell 'infortunio;

· in caso di incidente grave, qualora i l  trasporto dell 'infortunato possa essere effettuato con auto privata, avvisare

il  pronto soccorso dell 'arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti.

OPERA 18128 - STADIO ROCCO - SISTEMAZIONE ESTERNA ED OPERE ACCESSORIE - Pag. 24



· Nel caso in cui i l  paziente non sia in grado di riprendere l 'attività lavorativa dopo aver usufruito dell 'assistenza di

primo soccorso. i l  suo responsabile provvede al suo allontanamento cantiere con mezzi appropriati.

MISURE DI PRIMO INTERVENTO:

L'addetto al pronto soccorso deve provvedere alle seguenti misure di primo intervento:

Ferite gravi:

· allontanare i  materiali  estranei quando possibile;

· pulire l 'area sana circostante la ferita con acqua e sapone antisettico;

· bagnare la ferita con acqua ossigenata;

· coprire la ferita con una spessa compressa di garza sterile;

· bendare bene e dichiedere l 'intervento di un medico o inviare l 'infortunato in ospedale.

Emorragie:

· Verificare nel caso di emorragie esterne se siano stati attuati i  provvedimenti idonei per fermare la fuoriuscita

di sangue;

· in caso di un emorragia controllata con la semplice pressione sulla ferita, effettuare una medicazione
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compressiva, sufficientemente stretta da mettere in blocco l 'emorragia, ma non tanto da impedire la

circolazione locale;

· in caso di sospetta emorragia interna mettere in atto le prime misure atte a evitare l 'insorgenza o

l'aggravamento di uno stato di shock ( distendere la vittima sul dorso o in posizione laterale col viso reclinato

lateralmente, allentare colletti  e cinture, rimuovere un'eventuale dentiera, coprire con una coperta..);

· sollecitare i l  trasporto in ospedale.

Fratture:

· Non modificare la posizione dell 'infortunato se non dopo aver individuato sede e natura della lesione;

· evitare di fargli  assumere la posizione assisa od eretta, se non dopo che le stesse non comportino pericolo;

· immobilizzare la frattura i l  più presto possibile;

· nelle fratture esposte l imitarsi a stendere sopra la ferita, senza toccarla, delle compresse di garza sterile;

· non cercare mai di accelerare i l  trasporto del fratturato in ambulatorio e/o in ospedale con mezzi non idonei o

pericolosi, onde evitare l 'insorgenza di complicazioni;

· mantenere disteso i l  fratturato in attesa di un'ambulanza.

Ustioni:

· risulta necessario un pronto ricovero in ospedale, per un trattamento di rianimazione, quando l'ustione

coinvolge i l  20% della superficie corporea, con lesioni che riguardano l 'epidermide o i l  derma, con la

formazione di bolle ed ulcerazioni o i l  15%, con lesioni comportnati la completa distruzione della cute ed

eventualmente dei tessuti sottostanti;

· si  dovrà evitare:

1. di applicare grassi sulla parte ustionata, in quanto possono irritare la lesione, infettandola e complicandone

poi la pulizia;

2. di usare cotone sulle ustioni con perdita dell 'integrità della cute, per non contaminarle con frammenti di tale

materie;

3. di rompere bolle, per irschi di infettare la lesione;

4. primi trattamenti da praticare:

a. in caso di lesioni molto superficiali  (primo grado), applicare compresse di acqua fredda, quindi pomata

antisettica-anestetica, non grassa;

b. nelle ustioni di secondo grado, pulire l 'area colpita dalle eventuali  impurità presenti, util izzando garza sterile e

soluzioni antisettiche, immergere poi, la lesione in una soluzione di bicarbonato di sodio, applicare

successivamente pomata antisettica anestetica. Provvedere comunque ad inviare l 'infortunato presso ambulatorio

medico;

c. in caso di ustioni molto estese o di terzo grado, con compromissione dello stato generale, provvedere

all 'immediato ricovero ospedaliero, richiedendo l'intervento di un'autoambulanza.

· In attesa, sistemare l 'ustionato in posizione reclinata, con piedi alzati (posizione antishock), allontanare con

cautela indumenti, togliere anell i  e braccialetti, somministrare l iquidi nella maggior quantità possibile.

Nelle ustioni da agenti chimici:

· allontanare immediatamente la sostanza con abbondante acqua;

· se i l  prodotto chimico è acido, trattare poi la lesione con una soluzione di bicarbonato di sodio;

· se è una base, con una miscela di acqua ed aceto, metà e metà.

Elettrocuzioni:

In caso di apnea, praticare la respirazione bocca-naso. Nel contempo, provvedere all 'intervento di

un'autoambulanza per poter effettuare, prima possibile, respirazione assistita con ossigeno e ricovero

ospedaliero. Qualora mancasse i l  "polso", eseguire massaggio cardiaco.

Intossicazioni acute:

· In caso di contatto con la cute verificare che siano tutti  asportati i  vestiti  e se è stato provveduto alla pulizia

della cute con acqua saponata. Se i l  contatto è avvenuto con acidi lavare con una soluzione di bicarbonato di

sodio. Se invece i l  contatto è stato con sostanza alcalina, lavare con aceto diluito in acqua o con soluzione di

succo di l imone.
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· Se la sostanza chimica lesiva è entrata in contatto con gli  occhi lavare abbondantemente con acqua o soluzione

fisiologica, se non si conosce la natura dell 'agente chimico; con una soluzione di bicarbonato di sodio al 2,5%

nel caso di sostanze acide, con una soluzione glucosata al 20% e succo di l imone nel caso di sostanze alcaline.

· Se i l  lavoratore vomita adagiarlo in posizione di  sicurezza con la testa più basso del corpo, raccogliendo il

materiale emesso in un recipiente.

· Togliere indumenti troppo stretti, protesi dentarie ed ogni altro oggetto che può creare ostacolo alla

respirazione.

· In caso di respirazione inadeguata con cianosi labiale praticare respirazione assistita controllando l 'estensione

toracica e verificando che non vi siano rigurgiti.

· Se vi è edema polmonare porre i l  paziente in posizione semieretta.

· Se i l  paziente è in stato di incoscienza porlo in posizione di sicurezza.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi  sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di guanti

steril i  monouso;

2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica

(sodio cloruro

0,9%) da 250 ml; 4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 x 10

in buste singole;

6) una pinzetta da medicazione sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo; 8) una confezione di cerotti di

varie misure

pronti all 'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 11) un paio di forbici; 12)

un laccio

emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso; 14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;

15) istruzioni sul

modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi  sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di

guanti steril i

monouso; 2) una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 l itro;

4) tre flaconi di

soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6)

due compresse di

garza sterile 18 x 40 in buste singole; 7) due teli  steril i  monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile monouso; 9)

una confezione

di rete elastica di misura media; 10) una confezione di cotone idrofilo; 11) due confezioni di cerotti  di varie misure

pronti all 'uso; 12)

due rotoli  di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre lacci emostatici; 15) due confezioni di ghiaccio pronto

uso; 16) due

sacchetti monouso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti

steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al  10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di

soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una

confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto

2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una

confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) istruzioni sul

modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di

guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al  10% di

iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza

sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i

monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di

cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
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due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione

della pressione arteriosa.

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Casco di protezione obbligatoria.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Carichi sospesi

Uscita autoveicoli

Vietato usare fiamme libere

Pericolo di inciampo.
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Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

Estintore.

Abbassare

Alt interruzione

Distanza orizzontale

Distanza verticale
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,

prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio mobile o trabattello;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Pulizia generale dell'area di cantiere

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
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sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di

cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere

stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestello;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala doppia;

4) Scala semplice;

5) Smerigliatrice angolare (flessibile);

6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio del ponteggio metallico fisso

Smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Argano a bandiera;

3) Attrezzi manuali;

4) Scala semplice;

5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore; Vibrazioni.

Smontaggio di parapetti provvisori

Smontaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto allo smontaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;

2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di parapetti provvisori

Montaggio di parapetti provvisori.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di parapetti provvisori

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Piattaforma sviluppabile;
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2) Attrezzi manuali;

3) Avvitatore elettrico;

4) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,

esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Rimozione di manto impermeabile

Rimozione di manto impermeabile. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta, la

cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di manto impermeabile

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di manto impermeabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Cannello a gas;

5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o

a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Rumore; Caduta dall 'alto; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di massetto

Rimozione di massetto per sottofondo di pavimenti, per l 'ottenimento di pendenze, ecc. Durante la fase lavorativa si

prevede il  trasporto del materiale di risulta, la cernita e l 'accatastamento dei materiali  eventualmente recuperabili .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di massetto
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Inalazione polveri, fibre M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Attrezzi manuali;

3) Canale per scarico macerie;

4) Martello demolitore elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta di materiale dall 'alto o

a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne

Formazione di l isciatura autolivellante realizzata con premiscelato su massetto in calcestruzzo semplice o

alleggerito per renderlo idoneo all 'applicazione di pavimenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di lisciatura per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all 'applicazione di

pavimenti esterni.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Impastatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivel lo; Elettrocuzione;

Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore.

Formazione di sottofondo in misto granulare

Formazione di sottofondo in misto granulare di cava o di fiume, posato e compattato con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di sottofondo in misto granulare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,

ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore;

3) Attrezzi manuali.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;

Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni.

Formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimentazioni esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimentazioni esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Betoniera a bicchiere.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivel lo; Cesoiamenti,

stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Pompa a mano per disarmante;

5) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  con casseforme riutil izzabil i , in materiale polimerico o

metall ico, composte da pannelli  modulari per adattarsi a strutture di dimensioni e spessore variabil i .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme riutilizzabili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per opere non strutturali con casseforme

riutilizzabili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli, abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Gru a torre;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metall ico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello;

5) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Rumore; Punture, tagli, abrasioni; Urti,

colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Verniciatura a pennello di opere in ferro

Verniciatura a pennello di opere in ferro. Durante la fase lavorativa si  prevede: stuccatura e abrasivatura,

verniciatura a pennello.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a pennello di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ponte su cavalletti;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale in resine;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Livellatrice ad elica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello;

Vibrazioni.

OPERA 18128 - STADIO ROCCO - SISTEMAZIONE ESTERNA ED OPERE ACCESSORIE - Pag. 38



Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero

Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Livellatrice ad elica.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi;

Inalazione fumi, gas, vapori; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello;

Vibrazioni.

Impermeabilizzazione di coperture

Realizzazione di impermeabilizzazione di coperture eseguita con guaina bituminosa posata a caldo.

LAVORATORI:
Addetto all'impermeabilizzazione di coperture

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'impermeabilizzazione di coperture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Cannello a gas;
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4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore.

Applicazione di vernice protettiva

Verniciatura di una copertura continua, realizzata a pennello, a rullo o a spruzzo, eseguita previo adeguato lavaggio

del sottofondo.

LAVORATORI:
Addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'applicazione di vernice protettiva su copertura;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Formazione intonaci esterni tradizionali

Formazione di intonaci esterni eseguita a mano.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione intonaci esterni (tradizionali)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni tradizionali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Argano a bandiera;

3) Argano a cavalletto;

4) Impastatrice;

5) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Tinteggiatura di superfici esterne

Tinteggiatura di superfici  esterne.

LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Argano a cavalletto;

3) Attrezzi manuali;

4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili

Tinteggiatura di superfici  esterne con vernici ecocompatibil i , conformi ai criteri europei di qualità ecologica relativi

ai prodotti vernicianti per esterni.
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LAVORATORI:
Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne con vernici ecocompatibili;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponte su cavalletti;

4) Ponteggio metall ico fisso;

5) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne, previa rimozione del copriferro ammalorato.

LAVORATORI:
Addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Inalazione polveri, fibre Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metall ico fisso;
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3) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

Trattamento antiossidante di armature esterne

Trattamento antiossidante di armature esterne, mediante applicazione a pennello di prodotto ad azione passivante,

previa spazzolatura e pulitura delle parti ossidate.

LAVORATORI:
Addetto al trattamento antiossidante di armature esterne

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al trattamento antiossidante di armature esterne;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Rimozione del calcestruzzo ammalorato di elementi strutturali  fino allo scoprimento dei ferri  di armatura e loro

pulizia da ossidi. Durante la fase lavorativa si  prevede il  trasporto del materiale di risulta.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Rumore Vibrazioni

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Martello demolitore elettrico;

3) Ponteggio metall ico fisso;

4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;

Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Ripristino del calcestruzzo di travi, pilastri, setti, ecc. eseguito dopo aver preventivamente posato, a pennello sui

ferri delle armature, prodotti anticorrosivi.

LAVORATORI:
Addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripristino di cls di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;

f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico

[P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Pulitura di intonaci esterni

Pulitura di superfici  intonacate mediante uso di idropulitrice e sabbiatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla pulitura di intonaci esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulitura di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Idropulitrice;

3) Ponteggio metall ico fisso;

4) Sabbiatrice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Nebbie; Rumore; Vibrazioni;

Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione polveri, fibre.

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Rimozione del solo strato di finitura di intonaci.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Ripresa di intonaci esterni

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo.

LAVORATORI:
Addetto alla ripresa di intonaci esterni
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci esterni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Argano a bandiera;

2) Attrezzi manuali;

3) Impastatrice;

4) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi,

impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi;

Rumore.

Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

Spicconatura di intonaci a vivo di muro.

LAVORATORI:
Addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto M.M.C. (elevata

frequenza)

Rumore

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponteggio metall ico fisso.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a

livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice.

LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ponte su cavalletti;

4) Smerigliatrice angolare (flessibile).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;

Rumore; Vibrazioni.

Sverniciatura di opere in ferro con solventi

Sverniciatura di opere in ferro con solventi.

LAVORATORI:
Addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla sverniciatura di opere in ferro con solventi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Verniciatura a spruzzo di opere in ferro

Verniciatura a spruzzo di opere in ferro, preventivamente sverniciate e pretrattate.

LAVORATORI:
Addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla verniciatura a spruzzo di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di

sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Compressore con motore endotermico;

2) Pistola per verniciatura a spruzzo;

3) Ponteggio metall ico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Rumore; Nebbie; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivel lo.

Pulitura di vecchie pitture a mano

Pulitura di vecchie pitture con detersivi.

LAVORATORI:
Addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulitura di vecchie pitture a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;

e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Ponte su cavalletti;

3) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta dall 'alto;

Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi.

Raschiatura di vecchie pitture con solventi

Raschiatura meccanica con dischi abrasivi di superfici  per l 'asportazione di vecchie pitture previa applicazione di

idoneo solvente.

LAVORATORI:
Addetto alla raschiatura di vecchie pitture con solventi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla raschiatura di vecchie pitture con solventi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico M.M.C. (elevata

frequenza)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;

2) Scala doppia;

3) Ponte su cavalletti.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a l ivello.

Protezione delle pareti di scavo
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Protezione delle pareti di scavo mediante carpenteria in legno.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;

2) Attrezzi manuali;

3) Scala semplice;

4) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,

compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti,

cadute a l ivello.

Montaggio e smontaggio di strutture allestitive

Montaggio e smontaggio di strutture allestitive

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio di strutture allestitive

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio di strutture allestitive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P1 x E4]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Carrello elevatore;
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3) Autogru;

4) Argano a bandiera;

5) Attrezzi manuali;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.

Montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate

Montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate, realizzate con elementi prodotti da un unico

fabbricante, montate secondo le indicazioni, le configurazioni

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Rumore

[P1 x E4]= MODERATO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;

2) Carrello elevatore;

3) Autogru;

4) Argano a bandiera;

5) Attrezzi manuali;

6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;

Inalazione fumi, gas, vapori; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;

Movimentazione manuale dei carichi.

Posa in opera di sedute

Posa in opera di sedute, tramite fissaggio a pavimento.

LAVORATORI:
Addetto alla posa in opera di sedute per teatro
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa in opera di sedute per teatro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a

livello

M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione Inalazione polveri,

fibre

Investimento,

ribaltamento

M.M.C. (elevata

frequenza)

M.M.C. (sollevamento

e trasporto)

Punture, tagli,

abrasioni

Rumore

Scivolamenti, cadute

a l ivello

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio di

parapetti provvisori; Montaggio di parapetti provvisori; Verniciatura a

spruzzo di opere in ferro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi

metall ici  fissi  deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle

operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di

manutenzione.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta

non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione

anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che

consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta,

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Impermeabilizzazione di coperture; Applicazione di

vernice protettiva ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili , deve

essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere i l  peso degli  operai e dei materiali  di

impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i  necessari apprestamenti atti a garantire

la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo

uso di cinture di sicurezza.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili  misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità

del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio

scorrevole, altri  sistemi analoghi.

Protezione perimetrale. Prima dell 'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare

una protezione perimetrale lungo tutto i l  contorno libero della superficie interessata.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  con casseforme riutil izzabil i  ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di travi, impalcature,

piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti con

appositi  parapetti di trattenuta.

Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri  lungo il  bordo della costruzione si deve procedere

alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti

normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a

sbalzo con larghezza utile di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri  è necessario servirsi degli  appositi

trabattell i .

Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria

operando il  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausil io di scale, trabattell i , ponti mobili , ponti su cavalletti,

ponti a telaio. Quando per i l  completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria

prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si rende necessario operare al di sopra di strutture

reticolari (travetti) per l 'appoggio dei laterizi  è necessario ricorrere all 'impiego di sottopalchi o reti di sicurezza.

Vani liberi e rampe scale. I vani l iberi all 'interno della struttura devono essere coperti con materiale pedonabile o

protetti su tutti  i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di

parapetto.

d) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici  esterne; Ripristino di cls

di pilastri, travi, pareti; Pulitura di intonaci esterni; Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni;

Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Montaggio e smontaggio di

strutture allestitive; Montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili  misure di

prevenzione e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità

del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio

scorrevole, altri  sistemi analoghi.

e) Nelle lavorazioni: Protezione delle pareti di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi  percorsi (scale a mano,

scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza

oltre i l  piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di

scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non

superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.

Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro

ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato

devono essere protetti con appositi  parapetti di trattenuta.

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali o piastre

veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente

segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smobilizzo del cantiere; Realizzazione della carpenteria per

opere non strutturali  con casseforme riutil izzabil i  ; Impermeabilizzazione di

coperture; Applicazione di vernice protettiva ; Formazione intonaci esterni

tradizionali; Tinteggiatura di superfici  esterne; Tinteggiatura di superfici

esterne con vernici ecocompatibil i; Ripresa di intonaci esterni; Verniciatura a

spruzzo di opere in ferro; Montaggio e smontaggio di strutture allestitive;

Montaggio e smontaggio di opere temporanee prefabbricate;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti

indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico

fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla

traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori  dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da

attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di massetto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Convogliamento del materiale di demolizione. Il  materiale di demolizione non deve essere gettato dall 'alto, ma deve

essere trasportato oppure convogliato in appositi  canali, i l  cui estremo inferiore non deve risultare ad altezza

maggiore di 2 metri dal l ivello del piano di raccolta.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 153; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 152.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  con casseforme riutil izzabil i  ;

Trattamento antiossidante di armature esterne;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l 'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In

particolare, durante i l  lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli  utensil i  devono essere tenuti

entro apposite guaine o assicurati in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati .

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di l isciatura per pavimentazioni esterne;

Formazione di rasatura per pavimentazioni esterne; Formazione di massetto

per pavimentazioni esterne; Realizzazione della carpenteria per opere non

strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  con

casseforme riutil izzabil i  ; Verniciatura a pennello di opere in ferro;

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; Applicazione di vernice

protettiva ; Formazione intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di

superfici  esterne; Tinteggiatura di superfici  esterne con vernici

ecocompatibil i; Trattamento antiossidante di armature esterne; Ripristino di

cls di pilastri, travi, pareti; Ripresa di intonaci esterni; Sverniciatura di opere

in ferro con solventi; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; Pulitura di vecchie pitture a mano; Raschiatura di

vecchie pitture con solventi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di el iminare o, comunque ridurre al minimo, i  rischi

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:

a) la progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee

per l 'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica

deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione

ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al  minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle

misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le
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quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di

lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la

sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere

effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno

rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di

conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di massetto;

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori di demolizione si deve provvedere a

ridurre i l  sollevamento della polvere, irrorando con acqua le murature ed i

materiali  di risulta e curando che lo stoccaggio e l 'evacuazione dei detriti  e delle

macerie avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell 'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di

traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni

di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a

preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la

composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della

tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da

realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da

operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e

che abbiano già completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di

precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di

operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione.

Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono

immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa

segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo

più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel

controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione

operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio

o sala operativa.
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Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono

essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono

essere privilegiati i  tratti in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo

una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la

posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione

avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con il  normale transito veicolare, comunque nel

punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si

protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere

avvicendati nei compiti da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli

operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il  preposto,

mediante l 'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari

caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo

sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi

semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in

posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il

segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in

cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri

devono essere avvicendati nei compiti da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli

interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con il  preposto, mediante

l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con

movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di

sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,

senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso i l  traffico, in modo da permettere

all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di

rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione

sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale

rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena

possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al  traffico

veicolare;  f) util izzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Formazione di sottofondo in misto granulare;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Verniciatura a pennello di opere in ferro; Formazione

intonaci esterni tradizionali; Tinteggiatura di superfici  esterne; Tinteggiatura

di superfici  esterne con vernici ecocompatibil i; Rimozione dello strato di

finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci esterni; Spicconatura di

intonaci esterni a vivo di muro; Sverniciatura di opere in ferro con solventi;

Pulitura di vecchie pitture a mano; Raschiatura di vecchie pitture con solventi;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  i  compiti dovranno essere tali  da evitare

prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli  arti  superiori (spalle, braccia, polsi e mani).
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RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio di

parapetti provvisori; Montaggio di parapetti provvisori; Rimozione di

massetto; Formazione di massetto per pavimentazioni esterne; Montaggio e

smontaggio di strutture allestitive; Montaggio e smontaggio di opere

temporanee prefabbricate; Posa in opera di sedute;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto

conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e

ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre

con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o

contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata

frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali;

Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  con casseforme

riutil izzabil i  ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro i l

contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la

conformazione dei ferri o con l 'apposizione di una copertura in materiale

resistente.

Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo

delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Smontaggio del ponteggio metall ico fisso; Smontaggio di

parapetti provvisori; Montaggio di parapetti provvisori; Formazione di

sottofondo in misto granulare; Formazione intonaci esterni tradizionali;

Rimozione dello strato di finitura di intonaci esterni; Ripresa di intonaci

esterni; Spicconatura di intonaci esterni a vivo di muro; Montaggio e

smontaggio di strutture allestitive; Montaggio e smontaggio di opere

temporanee prefabbricate;

Nelle macchine: Autocarro con cestello; Autocarro; Pala meccanica; Gru a

torre; Carrello elevatore; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
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contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di manto impermeabile; Rimozione di massetto; Realizzazione della carpenteria per

opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per opere non strutturali  con casseforme riutil izzabil i  ;

Realizzazione di pavimentazione industriale in resine; Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero;

Impermeabilizzazione di coperture; Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne; Rimozione di cls

ammalorato di pilastri, travi, pareti; Pulitura di intonaci esterni; Sverniciatura di opere in ferro con

smerigliatrice; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro; Protezione delle pareti di scavo;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con il  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle macchine: Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore

possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore

mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità

dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di

opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul

posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al

rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l

contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a

disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di

util izzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al  di sopra dei

valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso

limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti  ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa in opera di sedute;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:

Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre

mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o

cadute.

Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da

attrezzature, materiali , macerie, ecc.

Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di massetto; Realizzazione di pavimentazione

industriale in resine; Realizzazione di pavimentazione industriale a spolvero;

Rimozione di cls ammalorato di pilastri, travi, pareti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo

Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,

devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Spazzolatura meccanica di armature ossidate esterne; Pulitura di intonaci esterni;

Sverniciatura di opere in ferro con smerigliatrice; Verniciatura a spruzzo di opere in ferro;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro con cestello; Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Pala meccanica; Rullo compressore; Carrello elevatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:

Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo

necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al

tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da

svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di

vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Argano a bandiera Argano a cavalletto Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Betoniera a bicchiere Canale per scarico

macerie

Cannello a gas Compressore con

motore endotermico

Idropulitrice

Impastatrice Livellatrice ad elica Martello demolitore

elettrico

Pistola per

verniciatura a

spruzzo

Pompa a mano per

disarmante

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico

fisso

Ponteggio mobile o

trabattello

Sabbiatrice Scala doppia

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice

angolare (flessibile)

Trapano elettrico
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ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l

collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,

come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

ARGANO A BANDIERA

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di

lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti

protettivi.
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ARGANO A CAVALLETTO

L'argano è un apparecchio di sollevamento util izzato prevalentemente nei cantieri

urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di

lavoro dei materiali  e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Elettrocuzione;

4) Scivolamenti, cadute a l ivello;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti

protettivi.

ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente

costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente

conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

BETONIERA A BICCHIERE

La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta.

Solitamente viene util izzata per i l  confezionamento di malta per murature ed

intonaci e per la produzione di piccole quantità di  calcestruzzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Elettrocuzione;

4) Getti, schizzi;

5) Inalazione polveri, fibre;

6) Movimentazione manuale dei carichi;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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CANALE PER SCARICO MACERIE

Il  canale per scarico macerie è un attrezzo util izzato prevalentemente nei cantieri

di recupero e ristrutturazione per i l  convogliamento di macerie dai piani alti

dell 'edificio.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Inalazione polveri, fibre;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore canale per scarico macerie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

CANNELLO A GAS

Il  cannello a gas, usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, è

alimentato da gas propano.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Incendi, esplosioni;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore cannello a gas;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

Il  compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per

l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martell i  demolitori

pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

IDROPULITRICE

L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante

proiezione violenta di getti  di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Getti, schizzi;

3) Nebbie;

4) Rumore;

5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) stivali  di sicurezza;  e)
indumenti impermeabili .

OPERA 18128 - STADIO ROCCO - SISTEMAZIONE ESTERNA ED OPERE ACCESSORIE - Pag. 66



IMPASTATRICE

L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo

continuo di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Movimentazione manuale dei carichi;

5) Rumore;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore impastatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

LIVELLATRICE AD ELICA

La l ivellatrice ad elica è un'attrezzatura util izzata nelle operazioni di finitura delle

pavimentazioni in calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Inalazione fumi, gas, vapori;

5) Movimentazione manuale dei carichi;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a l ivello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore livellatrice ad elica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO

Il  martello demolitore è un'attrezzatura la cui uti l izzazione risulta necessaria ogni

qualvolta si  presenti l 'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta

potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Rumore;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a

spruzzo di superfici  verticali  od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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POMPA A MANO PER DISARMANTE

La pompa a mano è util izzata per l 'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) occhiali  protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI

Il  ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in

legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori

di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad

altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per

eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e

manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande

impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SABBIATRICE

La sabbiatrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici mediante

proiezione violenta di sabbia quarzosa o graniglia metall ica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sabbiatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di

sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivell i  o effettuare

operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio

del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a l ivello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è

un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,

smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti

antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture

murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro

Piattaforma

sviluppabile

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da

costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni

polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad

alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Smontaggio di  parapetti  provvisori ; Montaggio

di  parapetti  provvisori . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Betoniera  a  bicchiere Formazione di  massetto per pavimentazioni

esterne. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Impastatrice Formazione di  rasatura  per pavimentazioni

esterne; Formazione intonaci  esterni

tradizional i ; Ripresa  di  intonaci  es terni . 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01

Martel lo demol i tore

elettrico

Rimozione di  massetto; Rimozione di  cl s

ammalorato di  pi las tri , travi , pareti . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega ci rcolare Real i zzazione del la  carpenteria  per opere

non s truttura l i ; Protezione del le pareti  di

scavo. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare

(fless ibi le)

Smobi l i zzo del  cantiere; Verniciatura  a

pennel lo di  opere in ferro; Spazzolatura

meccanica  di  armature oss idate esterne;

Sverniciatura  di  opere in ferro con

smerigl iatrice. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Real i zzazione di  impianto elettrico del

cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere; Smontaggio

del  ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio del

ponteggio meta l l i co fi s so; Smontaggio di

parapetti  provvisori ; Montaggio di  parapetti

provvisori . 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro con cestel lo Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

Smontaggio del  ponteggio meta l l i co fi s so;

Rimozione di  manto impermeabi le;

Rimozione di  massetto; Montaggio e

smontaggio di  s trutture a l les ti tive; Montaggio

e smontaggio di  opere temporanee

prefabbricate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Montaggio e smontaggio di  s trutture

a l lesti tive; Montaggio e smontaggio di  opere

temporanee prefabbricate. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrel lo elevatore Montaggio e smontaggio di  s trutture

a l lesti tive; Montaggio e smontaggio di  opere

temporanee prefabbricate. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Gru a  torre Real i zzazione del la  carpenteria  per opere

non s truttura l i  con casseforme riuti l i zzabi l i  . 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01

Pala  meccanica Formazione di  sottofondo in misto granulare. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore Formazione di  sottofondo in misto granulare. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Al fine di coordinare nel modo migliore l 'util izzo di parti, macchine o attrezzature comuni i l  coordinatore della

sicurezza in fase di esecuzione assieme all 'impresa affidataria dovrà redarre idoneo verbale come di seguito

indicato.

Spett.le Impresa …
Oggetto: Verbale di affidamento e gestione di macchine ed attrezzature comuni,
Con la presente siamo a consegnarvi per i l  cantiere in oggetto le seguenti macchine ed attrezzature:

Macchina/attrezzatura Tipo e n° Matricola
argani a cavalletto

betoniera a bicchiere

carrello elevatore

compressore

escavatore

gru a torre

gruppo elettrogeno

macchina movimenti terra

piegaferro

pistola sparachiodi

ponteggio

ponte su ruote

saldatrice

Il  sottoscritto ……………………………….……, in qualità di Rappresentante Legale dell’Impresa affidante dichiara che: le

macchine e le attrezzature concesse in uso sono rispondenti ai requisiti  i  sicurezza dettati dalle normative vigenti;

· le macchine e le attrezzature concesse in uso sono corredate della documentazione necessaria per l’util izzo, la

manutenzione e le verifiche periodiche.

L'Impresa affidante
(Timbro e firma)

Il  Sig. …………………………………………., in qualità di Responsabi le di cantiere dell 'Impresa

………………………………………………………, affidataria delle attrezzature di cui sopra,

DICHIARA
di aver preso visione che le attrezzature e le macchine prese in consegna sono rispondenti

 · ai requisiti  di sicurezza previsti  dalle norme di prevenzione;

· di essere stato informato dei rischi e dei sistemi di prevenzione relativi all 'util izzo delle macchine e delle

attrezzature consegnate;

SI IMPEGNA A
· far util izzare le attrezzature e le macchine prese in consegna esclusivamente a proprio personale idoneo,

tecnicamente capace, informato e formato specificatamente;

· informare i  propri operatori sui rischi e le misure preventive nell 'uso delle macchine e sul divieto di vanificare le

funzioni dei dispositivi di sicurezza delle macchine e delle attrezzature;

· mantenere in buone condizioni le macchine e le attrezzature prese in consegna.

In fede

_________________, l ì ___/___/___

L'Impresa affidataria
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA
LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

RIUNIONI DI COORDINAMENTO
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase fondamentale per

assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente piano. La convocazione, la gestione e la

presidenza delle riunioni è compito del CSE che ha facoltà di indire tale procedimento ogni qualvolta ne ravvisi la

necessità. La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o

comunicazione verbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare previa

segnalazione i lCommittente di inadempienze rispetto quanto previsto dal presente Piano.

Indipendentemente dalla facoltà del CSE di convocare riunioni di coordinamento sono sin d’ora individuate le

seguenti riunioni

Prima Riunione di Coordinamento
La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed i l lustrazione del Piano oltre

all’individuazione delle figure con particolari compiti all ’interno del cantiere e delle procedure definite. A tale

riunione l’Impresa potrà presentare eventuali  proposte di Revisione del Piano e dovrà presentare i l  diagramma dei

lavori e delle fasi di sovrapposizione. La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE. Di

questa riunione verrà sti lato apposito verbale.

Seconda Riunione di Coordinamento(se il CSE lo ritiene necessario)
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare l’eventuale Revisione del Piano di Sicurezza e

coordinamento.

La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal CSE. Di questa riunione verrà sti lato apposito

verbale.

Riunione di coordinamento generica
La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE, in relazione all’andamento deilavori,

per definire le azioni da svolgere nel proseguo degli  stessi o per l 'ingresso in cantiere di nuova Impresa e/o

Lavoratore Autonomo. Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal CSE.

Di queste riunioni verrà sti lato apposito verbale.

Riunione di Coordinamento straordinaria
Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari i l  CSE ha facoltà di indire riunioni straordinarie. Le date di

convocazione di questa riunione verranno comunicate dal CSE. Di queste riunioni verrà sti lato un verbale e

depositato all 'interno del cantiere
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Caserma Carabinieri di via dell'Istria n.54 tel. 040/7606565

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Polizia - Commissariato di P.S. di via Tor Bandena 6 tel. 040/3790111

Comando VV.F chiamate per soccorso: tel. 115

Comando VV.F di via D'Alviano 15/1 tel 040/3789911

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale Maggiore tel. 040/3991111
Piazza Ospedale 1

Polizia Municipale
Piazza Unità d'Italia 4 tel 040/366111

Guardia di Finanza tel. 117

Comando via Fiamme Gialle 6 tel 040/3152111

Ispesl:
Viale Ungheria 32 - Udine tel 0432/501669

Ispettorato del lavoro:
via Cesare Battisti - Trieste tel 040/762844

INAIL:
Via Teatro Romano 18 - Trieste tel 040/6729222

ACEGAS APS:
Via Maestri del Lavoro 8 Segnalazione guasti tel 800/152152
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CONCLUSIONI GENERALI

Nel presente punto, i l  tecnico potrà aggiungere considerazioni e raccomandazioni conclusive del Piano di Sicurezza.

In particolare, ai sensi del Titolo IV, Capo I e dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, i l  PSC deve contenere anche i

seguenti documenti:

 - Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Profil i  altimetrici del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008];

 - Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008];

 - Analisi  e valutazione dei rischi - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) D.Lgs. 81/2008];

 - Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008];

 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008].

Con "CerTus" è possibile comporre automaticamente e stampare tutti i  documenti previsti in maniera unitaria nella

sezione "Gestione Stampe".

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante

del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;
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